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Gesù ci fa conoscere il Padre

La preghiera dei figli

“Uno solo è il Padre vostro e voi siete tutti fratelli”

E’ fondamentale entrare nel segreto del Padre nostro, che è la preghiera dei figli.

E’ una preghiera essenziale, da imparare a memoria, da ripetersi spesso. Gesù l’ha insegnato proprio per contrapporsi  “a quanti credono di venire ascoltati a forza di parole” (Mt6,7). Nel Padre nostro “è contenuto tutto il Vangelo” (Tertulliano). Il Padre nostro “è il più chiaro e, nonostante la sua brevità,  il più completo riepilogo del messaggio di Gesù” (J Jeremias). Chi conosce e vive il Padre nostro, conosce e vive il Vangelo.
E’ una preghiera di domanda, Per questo è forse la più umile e concreta, quella che fotografa l’uomo nelle sue dimensioni più reali. Il pericolo, l’impotenza, la paura, il bisogno, ma anche in quanto ha di più autentico per le cose necessarie: il regno di Dio, il pane di ogni giorno, il perdono, la vittoria sul male.

Preghiamo per avere la forza di vivere il Padre nostro e non solo di dirlo con le labbra.

Preghiera di inizio
 Ti ringraziamo, Dio nostro Padre, perché nel tuo Figlio Gesù ci fai tuoi figli, fratelli gli uni degli altri, uniti nella tua famiglia.
Tu ci inviti a camminare con Gesù selle strade dell’uomo, verso quanti hanno bisogno di amore, di cibo, di pace.
Fa che possiamo testimoniare, con la nostra fraternità, che tu sei Padre di tutti e attendi tutti nella tua casa per la gioia eterna.
Ti ringraziamo, Signore Gesù, per la tua pasqua di morte e risurrezione, che ci hai liberato dal peccato e ci hai dato lo Spirito di adozione.
Tu ci rendi tuo corpo nella grande famiglia che è la Chiesa, ci affidi il Vangelo, ci mandi nel mondo sostenuti dalla tua forza.
Grazie perché ci sveli i segreti di dio e ci doni il Padre nostro come via della preghiera e progetto di vita.
Per mezzo tuo possiamo gridare: “Abbà, Padre!” e vivere in comunione d’amore con i fratelli.
Rinnova il volto della terra e sostieni fino al compimento i progetti di bene della famiglia umana.
Ascolto della Parola
Il Padre nostro ci insegna a pregare e a vivere. Donandocelo, Gesù ha tracciato “la via della preghiera” e “la via della vita”, Chi vuole pregare secondo lo Spirito di Gesù, deve mettersi alla scuola del Padre nostro, accogliendolo anche come programma della propria vita.
E’ la preghiera dei figli: la Chiesa la consegna solennemente a chi viene battezzato. Da quel momento, diventati figli di Dio, osiamo dire: “Padre nostro …”. Pregando così, con confidenza e umiltà, è il modo più vero per ringraziarlo e riconoscerlo “Padre”. Sentirsi figli genera anzitutto gioia, ma anche impegno per vivere secondo la dignità ricevuta.

E’ la preghiera della fraternità, genera fiducia, confidenza, accoglienza degli altri, impegno reciproco. La comunità cristiana vi trova conferma di essere “famiglia di Dio” e del modo di porsi di fronte ai fratelli. “Carissimi, amiamoci a vicenda perché l’amore viene da Dio e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio” (1Gv 4,7). La paternità di Dio fa nascere la fraternità e la nutre continuamente con la grazia, il pane e il perdono. Cisì i fegli imparano dal Padre a rapportarsi tra loro e a solidarizzare coi fratelli.
Vangelo di Luca (11,1-13)

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse. “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Ed egli disse loro. “Quando pregate, dite: 

Padre, sia santificato il tuo nome
venga il tuo regno;
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
e perdonaci i nostri peccati,
perché anche noi perdoniamo 
ad ogni nostro debitore,
e non ci indurre in tentazione”.

Poi aggiunse: “Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall’interno gli risponde: non m’importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli, vi dico che, se anche non  si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.
Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a colo che glielo chiedono!”.
L’esigenza di lodare Dio trova nel Padre nostro una delle espressioni più alte: i figli si incontrano col Padre che può esprimere tutte le sfumature della sua paternità. Il Padre nostro è lo strumento per insegnare il cuore grande di Dio e il suo progetto d’amore. Insegnare Il Padre nostro significa insegnare la gioia di essere figli di Dio, secondo la verità delle vocazioni cristiane.
Salmo (89,2-3.14-19.27-29)

Canterò senza fine le grazie del Signore,
con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli,
perché hai detto: “La mia grazia rimane per sempre”;
la tua fedeltà è fondata nei cieli. (…)

E’ potente il tuo braccio,
forte la tua mano, alta la tua destra.
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono,
grazia r fedeltà precedono il tuo volto.

Beato il popolo che ti sa acclamare
e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
nella tua giustizia trova la sua gloria.
Perché tu sei il vanto della tua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra potenza.
Perché del Signore è il nostro scudo,
il nostro re, del santo d’Israele. (…)
Egli mi invocherà: tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza.
Io lo costituirò mio primogenito,
il più alto tra ire della terra.
Gli conserverò sempre la mia grazia,
la mia alleanza gli sarà fedele.

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Gesù disse loro: Quando pregate, dite: Padre …”.

Gesù ti ha consegnati il Padre nostro. Come l’hai accolto? Lo senti tuo? Lo preghi con gioia e frequentemente? Oppure lo senti estraneo alla tua vita?

“Se uno di voi ha un amico e vai da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti …”
Chi è per te Dio? Un padrone … un estraneo … un amico? Per Gesù è un amico che dà il pane della vita a che lo prega!

“Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto”.

La preghiera è presente nella tua vita, in ogni tua giornata? Come preghi? Gesù ti indica tre imperativi: Chiedete … Cercate … Bussate … Sai perseverare nella preghiera?
“Quale Padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà un pietra. O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe?”.
Dio è nostro Padre. Quanto preghi, ti senti figlio? Ti metti davanti a lui come fa il bambino col suo papà? Perché Gesù dice di chiedere pane e pesce?

“Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo  a coloro che glielo chiedono.”.

Preghi per ricevere lo Spirito Santo? E’ il dono più grande, che contiene tutti gli altri. Domanda lo Spirito per i tuoi cari, per i giovani, per le nuove vocazioni.

Riflessione
La preghiera del Padre nostro inizia nella fiducia di chi alza lo sguardo verso il cielo, al Padre, fonte di ogni amore, passa attraverso l’invocazione del Regno, la richiesta del pane e del perdono, per approdare nuovamente nella fiducia dei figli che chiedono la liberazione del male e pregano l’Amen.
E’ davvero la preghiera della fiducia: trova il suo fondamento in Gesù, che ha assunto tutte le contraddizioni della nostra tormentata esistenza e l’ha totalmente liberata, e ci ha insegnato a pregare il Padre nostro. San Paolo ci dice con una precisa intuizione: “In lui c’è stato il “si”, l’Amen di compimento di lode (2Cor 1,19). Tutte le promesse di Dio – quelle per la vita eterna come quelle per la vita terrena – si sono realizzate in Gesù Cristo e sono ormai a nostra disposizione. In lui anche noi possiamo diventare l’Amen di Dio nella storia d’oggi.

San Giovanni dice chiaramente che Gesù è l’Amen (Ap 3,14). Se egli è l’Amen che collochiamo alla fine delle nostre suppliche, allora abbiamo l’assoluta certezza che saremo sempre ascoltati da Dio. Più grande della certezza delle nostre necessità è la certezza della fiducia: saremo sempre ascoltati dal Padre perché figli nel Figlio.
Intercessione

Dedica qualche momento alla preghiera di intercessione con intenzioni spontanee per la Chiesa e il mondo

Concludi con l’invocazione:

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Signore del cielo e della terra, la preghiera ricevuta dal tuo Figlio ci apre la porta del tuo cuore e ci poni nell’abbraccio della tua misericordia.
Ci lasciamo guidare da essa per conoscere i tuoi segreti e vivere come a te piace. La Spirito del tuo Figlio preghi in noi secondo i disegni del tuo cuore.
Padre nostro, che sei nei cieli, la tua grandezza riempie l’universo. Sia lode a te che ci hai voluti tuoi figli e sempre ci avvolgi con la tua provvidenza. Rendici una cosa sola con te nell’amore, perché il mondo creda.

Padre, il tuo nome sia santificato, conosciuto , amato, celebrato da ogni uomo. Mostrati a tutti come sei. Il Dio di grazia che salva,  il Dio di misericordia che perdona

Padre, venga il tuo regno in questo mondo, così oppresso da violenze e ingiustizie. Venga il tuo regno d’amore e di pace per l’umanità intera, per i più esclusi e abbandonati. Dove sono, o Padre, la gioia e la giustizia del tuo regno? Rendici testimoni credibili del tuo amore e moltiplica gli operai del Vangelo per la grande messe del mondo.
